
Relazione l’Assessore alle attività produttive Avv. Claudio Pispero

LA G.C.

Premesso:

che con propria delibera n. 39 del 2 febbraio 2011 si è proceduto sia ad approvare il nuovo regolamento di organizzazione e funzionamento del SUAP, sia a dettare nuove disposizioni in tema di semplificazione e liberalizzazione delle attività produttive e commerciali  prendendo atto della recente e recentissima normative in materia;

che la nuova disciplina della SCIA si impone sulla disciplina regionale in quanto rientrante nella materia costituzionalmente riservata allo Stato della “concorrenza” e della “definizione dei livelli essenziali delle prestazioni”, come espressamente contemplato nel nuovo articolo 19 comma 4 della L. 241/90; 

che a seguito di tutto ciò con la citata delibera G.C. n.39/11 veniva  previsto, anche per il settore commerciale, che l’apertura delle medie strutture di vendita potesse avvenire tramite SCIA (segnalazione certificata di inizio attività) di cui al novellato art. 19 della L. 241/90, considerando superata di fatto la legislazione regionale di cui alla L. n.11/2003, la quale prevedeva l’opportunità di una fissazione di limiti quantitativi, anche sulla semplice scorta della dinamica della domanda e della offerta,  in sede di determinazione dei criteri di programmazione per il rilascio di nuove autorizzazioni commerciali;

che tale impostazione va oggi in parte modificata, alla luce dell’intervenuta modifica della citata legge regionale sul commercio con l’adozione del  Reg. regionale n. 3/2011  pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Puglia del 14 marzo 2011, il quale nel prender atto della recente normativa statale in tema di liberalizzazioni e semplificazione adegua l’originale legge sul commercio, la L.R.n. 11/2003;

che il predetto regolamento regionale  nell’art. 2 stabilisce che la SCIA non si applica quando le leggi di settore subordinano l’inizio dell’attività a limiti, contingenti complessivi o specifici strumenti di programmazione settoriale inclusi i casi in cui gli atti di programmazione adottati dal Comune o dalla Regione non individuano contingenti numerici; 

che di conseguenza per le medie strutture di vendita commerciali, per le quali gli art. 12 e 15 della L.R. n.11/2003 prevedono l’adozione da parte del comune di strumenti di programmazione settoriale, la SCIA non può trovare applicazione;

che ciò rende non più applicabile quanto previsto dall’allegato C “Adeguamento della normativa comunale ai principi di liberalizzazione delle attività produttive e semplificazione amministrativa” comma 1 - 5° paragrafo,  della delibera G.C. n. 39/11, laddove, per l’appunto, le medie strutture di vendita venivano indicate tra i procedimenti soggetti a SCIA ; 

Preso atto dell’art. 6 del citato regolamento regionale n. 3/11 nel quale sono previsti i principi ai quali il comune deve attenersi nella programmazione delle medie strutture di vendita di cui agli artt. 12 e 15 della L.R. n.11/2003, che come è noto non possono prevedere limitazioni numeriche o ostacoli alla libera iniziativa economica se non per…” motivi imperativi d’interesse generale”;

Vista l’attuale programmazione delle medie strutture di vendita approvata dal delibera di C.C. n. 14 del 14.03.2006 e modificata dal Commissario Straordinario con atto n. 51 del 18.09.2007, la cui validità triennale è scaduta nel mese di ottobre del 2010;

Visto, altresì, l’art. 7 del Regolamento regionale n. 3 /11 che in tema stabilisce quanto segue:

 1) I Comuni adeguano alle disposizioni del presente regolamento gli strumenti di pianificazione e programmazione urbanistica e commerciale. 

2) Gli strumenti di pianificazione adottati nel rispetto della previgente normativa si applicano nei limiti delle disposizioni non in contrasto con il presente regolamento.

Tutto ciò premesso,

ritenuto non più applicabile ai sensi del 2° comma dell’art. 7 del Regolamento Reg. n. 3/11 i criteri preesistenti di cui alla citata delibera C.C. n. 14/2006  in quanto in contrasto con le disposizioni del citato regolamento; 

preso atto della inesistenza di strumenti/regolamenti comunali nei quali sono previste forme di limitazione alla libera iniziativa economica in ordine a “motivi imperativi d’interesse generale” di cui all’art 6 del citato regolamento reg. n. 3/11;

nelle more dell’approvazione da parte del C.C. dei nuovi criteri di programmazione per il rilascio delle autorizzazioni di medie strutture di vendita di cui agli artt. 12 e 15 della L.R. n. 11/2003, così come modificati dal regolamento regionale n. 3/11;

Visto il parer favorevole in linea tecnica espresso dal  Dott. Cosimo D’Aversa;

Visto il D. Lgs. n.267/00

Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano

DELIBERA

1) Per le ragioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e a parziale modifica della propria delibera n. 39/11, stabilire quanto segue a titolo di direttive impartite al responsabile del servizio competente:

· l’apertura di nuove medie strutture di vendita di tipologia M1 e M2 non alimentari o alimentari e misto è sempre consentito nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti e degli standard di parcheggi previsti dallo specifico regolamento regionale;

· l’apertura di nuove medie strutture di vendita di tipologia M1 e M2 non alimentari o alimentari e misto è soggetto all’ottenimento di un’autorizzazione comunale secondo le norme e le procedure  previste dalla delibera C.C. n. 14/2006;

· la chiusura, il trasferimento della gestione, le variazioni merceologiche e di superficie all’interno della medesima tipologia delle medie strutture di vendita sono soggette a SCIA;

· le medie strutture di vendita di tipologia M3 sia non alimentari che alimentari e misto, nelle more dell’approvazione da parte del consiglio comunale dello specifico strumento urbanistico/commerciale, considerato il notevole impatto di tali strutture di vendita sul territorio e sugli equilibri socio/economici, è consentito solo nella zona industriale ASI compatibilmente con le disposizioni del Regolamento disciplinante l’assegnazione delle aree del Consorzio gestore.

2) Confermare tutte le restanti disposizioni contenute nella delibera G.C. n. 39 del 2 febbraio 2011.

GIUNTA COMUNALE Atto n.ro 167 del 27/05/2011


